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Globalizzazione, rivolte ed indicatori 
•  L’economia globale è sempre più una realtà 
che condiziona quelle dei singoli paesi che 
divengono  sempre più interdipendenti 
•  Le tensioni e le rivolte in molti paesi sono 
alimentati dalle informazioni, dai modelli 
politico-sociali e le comunicazioni che 
circolano in rete 
•  Il G 20 seleziona indicatori sui quali basare gli 
impegni internazionali di politica economica 
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Lo sviluppo dell’intelligenza del reale  
•  L’esperienza personale non può più bastare per 
conoscere la realtà globale e comprendere gli 
effetti che avrà sulla nostra vita per questo è 
rilevante capire il percorso da compiere per 
meglio capire la realtà che ci circonda. 
•  Per questo è utile definire un circuito 
dell’intelligenza che dobbiamo cercare di seguire 
al meglio 
•  L’economia e il quadro sociale sono parte 
essenziale della realtà e vettori del progresso 
civile 
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•  Il circuito parte dalla realtà corrente da conoscere 
per agire al meglio per la propria ed altrui 
soddisfazione e passare a quella successiva 
•  La realtà è composta:  
–  dai soggetti (istituzioni, persone fisiche e giuridiche o 
associazioni) 
–  dalle risorse e dagli strumenti disponibili 
–  dagli avvenimenti 
–  dalle idee 
–  dai risultati personali e sociali 
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Realtà economica 
•  L’economia è una parte rilevante della realtà; da come è 
gestita dipendono largamente: riduzione della povertà, 
qualità della vita, sviluppo, benessere, progresso sociale e 
lo stesso ambiente: sono componenti rilevanti: 
•  Acquisizione e gestione dei fattori produttivi 
•  Le unità produttive 
•  Le risorse prodotte, non prodotte o naturali disponibili 
•  I redditi ed i patrimoni 
•  I finanziamenti e la speculazione  
•  Le relazioni internazionali 
•  I risultati personali e sociali 
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Le informazioni 
•  Esperienza diretta, comunicazioni personale, comunicazione 
di gruppo, diffusione mediatica 
•  Le informazione sono tipicamente costituite da: notizie, 
opinioni, schede, eventi, messaggi in forma testuale, sonora 
o visiva 
•  L’informazione può essere: 
•  oggettiva, tendenziosa, falsa 
•  di qualità, media, mediocre, spazzatura 
•  veritiera, verificata,  non verificata 
•  attendibile, dubbia, inattendibile 
•  Bisogna saperle cercare, trovare, selezionare, acquisire  
•  Utilizzare e produrre l’informazione: unidirezionale o 
interattiva    
7 il circuito dell'intelligenza 
L’informazione economica 
•  Informazioni sui mercati: 
–  Promozionale 
–  Domanda ed offerta 
–  Quotazioni 
–  Domande potenziali 
•  Le informazioni sulle economie territoriali, sui 
settori istituzionale e le branche produttive 
•  Le informazioni sui diversi operatori 
•  Le informazioni sulle politiche economiche 
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Le informazioni minime e le abilità 
costanti per le attività economiche 
•  Si può sostenere che il tempo per informarsi sia tempo 
perso e che molta informazione sia solo rumore infatti: 
–  Un produttore che goda di un mercato di nicchia (come il 
made in Italy) e disponga di arti trasmesse da mastro ad 
apprendista può richiedere di conoscere solo la domanda 
(quantità e prezzi) a lui rivolta e le offerte dei suoi fornitori 
dei diversi fattori. 
–  Ai consumatori basta conoscere le offerte e sapere comporre 
panieri atti a soddisfare i bisogni propri e della propria 
famiglia. 
–  Alle amministrazioni pubbliche sapere cosa pretendono da 
loro i cittadini (pretese spesso tradizionali). 
•  Ci si può illudere che serva poca intelligenza per 
guadagnare in un’economia globale. 
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Misure 
•  Opinioni (testimoni o sondaggi non statistici):  
–  prevalenti,  
–  frequenze relative 
•  Statistiche: 
–  Ufficiali 
–  Non ufficiali (pubbliche, accademiche, private) 
•  Dati non statistici: 
–  Non variano (ad. es. Kmq dell’Italia repubblicana) 
–  Di un’unità singola (serie storica dei bilanci FIAT) 
•  Fonti dei dati rielaborabili (in rete): siti statistici e banche dati 
•  Criteri di selezione: disponibilità, affidabilità, comparabilità,  onerosità, 
servizi complementari, integrazioni si fonti 
•  Le misure come strumenti di  intelligenza del reale: valutazioni, selezioni 
per rilevanza, descrizioni quantitativa, formalizzazioni e decisioni . 
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Le contabilità alla base dei dati economici 
•  La contabilità nazionale definisce i dati ed i conti per la 
descrizione coerente delle economie, dei rapporti tra di loro 
(esteri), delle relazioni tra i settori istituzionali e delle 
interdipendenze tra le branche produttive (mesodati), della 
distribuzione dei redditi e dei patrimoni, le relazioni tra sfera 
reale e finanziari e degli effetti umani sull’ambiente. 
•  Le contabilità aziendali, delle amministrazioni pubbliche, 
istituzioni sociali e delle famiglie rappresentano le situazioni, 
evoluzioni, risultati e sostenibilità dal punto di vista 
economico dei singoli operatori. 
•  La ricerca attuale è volta ad assicurare i fondamenti micro-
economici della CN ed evidenziare gli effetti micro dei dati 
macro; ad esempio sulla povertà e distribuzione dei redditi.  
•  Gli standard di CN sono il quadro per le altre statistiche 
economiche.  
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Osservazioni 
•  I dati tanto più sono numerosi tanto meno sono visibili 
ed intelligibili direttamente sono quindi necessarie:  
–  rappresentazioni grafiche che ne consentano una rapida 
visione d’insieme,  
–  elaborazioni che li sintetizzino (statistiche ed indicatori) 
–  formalizzazioni che mettano in evidenza i legami 
funzionali delle variabili o il loro andamento casuale 
–  evoluzioni nel tempo, variabilità e convergenza spaziale. 
•  L’osservazione è una specifica tecnica scientifica per i 
fenomeni non riproducibili sperimentalmente è uno 
strumento della ricerca e quindi d’intelligenza del reale, 
per la formulazione d’ipotesi e di verifica di teorie.  
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Gli indicatori 
•  Per consentire il pronto uso dei dati disponibili ed il loro utilizzo operativo 
anche da non scienziati (operatori, politici, amministrazioni ed 
organizzazioni europee ed internazionali) si definiscono e scelgono 
indicatori (elaborazioni degli stessi per valori sintetici e confronti).  
•  Attualmente vi è uno sforzo per definire gli indicatori più adatti a misurare 
il benessere, la sostenibilità e il progresso  (www.wikiprogress.org), e per 
un esempio: http://www.oecdbetterlifeindex.org/ rilevante il ruolo assunto 
dall’OCSE sotto la direzione dell’allora capo delle statistiche Enrico 
Giovannini. 
•  Vengono definiti indicatori di controllo per la “compatibilità” relativa tra le 
economie partecipanti a mercati integrati o significativamente 
interdipendenti come per l’euro e dal G20 per i mercati globalizzati, che 
impongono l’attivazione delle politiche economiche concordate a priori o 
specifiche trattative. 
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Conoscenze 
•  Per contribuire alla conoscenza bisogna capirsi: 
–  il primo passo è quello dei linguaggi umani ed artificiali,  
–  il secondo quello delle classificazioni e definizioni standard 
–  il terzo quello delle basi culturali dei comunicanti 
–  Il quarto quello della razionalità condivisa. 
•  La ricerca razionale: pura, applicata e di sviluppo è lo 
strumento principe del progresso e dell’universalismo 
moderno. 
•  La formazione scolastica e l’aggiornamento continuo sono il 
modo per trasformare le conoscenze acquisite in capitale 
umano 
•  Le comunicazioni, le pubblicazioni scientifiche e la saggistica 
per la diffusione dei risultati degli studi  e della creatività sono 
lo strumento principe di acquisizione delle conoscenze e di 
intelligenza razionale del reale. 
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Teorie e modelli economici 
•  L’economia è una scienza basata sulle osservazioni dei 
fenomeni economici e dei risultati anche quando difficilmente 
traducibili in moneta.  
•  I modelli economici consentono di mettere in relazione le 
variabili in sistemi completi e coerenti.  
•  I modelli dell’economia reale individuano “fondamentali” 
anche per la sfera finanziaria a guadagni condivisibili tra 
debitori e creditori. 
•  I mercati finanziari indipendenti dal finanziamento diretto ed 
indiretto della produzione e dai conseguenti redditi, 
obbediscono a comportamenti volti alla appropriazione di 
ricchezza preesistente a danno dei possessori attuali ed hanno 
tempi indipendenti da quelli necessari alla sfera reale per 
reagire e guadagni slegati dai redditi influenzati.  
•  La scarsa intelligenza delle due finanze ha alimentato la crisi. 
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 Ordinamenti giuridici e normative  
•  La politica economica e sociale si può fare: 
–   con i finanziamenti pubblici e il fisco, che ovviamente 
hanno dei limiti di sostenibilità e di efficacia in 
un’economia aperta al mondo. 
–  con le norme che riducano i conflitti d’interessi, 
stimolino l’innovazione, stabiliscano doveri e diritti 
che mobilitino le energie di tutti e possano non soffrire 
di limiti invalicabili e disparità di trattamento 
•  La conoscenza dell’interdipendenza tra economia 
e diritto è una branca dinamica di ricerca e 
d’intelligenza del reale.  
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Tecniche 
•  Le innovazioni tecnologiche sono il risultato delle 
applicazioni dei risultati delle ricerche che si succedono 
nelle tre fasi e della fantasia inventiva degli uomini 
d’ingegno. 
•  Le tecniche non riguardano solo gli strumenti ed i 
prodotti, ma anche le capacità degli operatori e le 
procedure decisionali ed organizzative 
•  Le tecniche sono fonti rilevanti dello sviluppo e del 
progresso. 
•  L’esigenza di acquisire le migliori tecniche è anche 
fonte di integrazione tra le civiltà, chi le importa deve 
capire le culture sottostanti così come chi le vuole 
esportare.  
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Tecnologie, organizzazioni e pratiche 
•  Per rispondere pacificamente alla sfida della 
competitività è necessario: 
–  accrescere la produttività dei fattori impiegati, 
–  far convergere i redditi e condividere le risorse, 
–  armonizzare le regole da seguire. 
•  Bisogna adottare le migliori tecnologie e condividerne 
lo sviluppo. 
•  Ottimizzare le organizzazioni ed i sistemi decisionali. 
•  Adottare le migliori pratiche sperimentate da terzi. 
•  Quindi conoscere e comprendere quanto realizzato 
dagli altri ovunque si trovino le loro economie. 
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Azioni 
•  Tutto ciò visto, misurato, osservato con 
attenzione, capito, trasformato in maggiori 
capacità che si devono applicare per ottenere 
quanto giustamente e legittimamente atteso. 
•  Solo l’azione di tutti gli operatori attuali e 
potenziali può dare l’insieme di realizzazioni che 
le popolazioni si attendono nei diversi ambiti 
territoriali e nel prossimo futuro. 
•  Il lavoro diviene così essenziale nell’arco della 
vita e la cittadinanza trova la sua base costitutiva 
nel bene operare e nel decidere con intelligenza.  
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Produzione, redditi e progresso 
•  In economia la produzione è la principale attività fonte 
di beni e servizi e di tutti i redditi generati ed assegnati 
nel periodo.  
•  Le nuove conoscenze consentono un aumento della 
produttività e quindi di difendere o migliorare i livelli 
di reddito. 
•  La maggiore produttività richiede lo sviluppo per 
assicurare l’occupazione di tutti i fattori produttivi. 
•  Gli indicatori di progresso sono utilizzati sia per 
verificare la soddisfazione “ottenuta” dalle attività 
economiche sia per verificare la sostenibilità globale 
dello sviluppo. 
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Nuova realtà 
•  Concluso il circuito dell’intelligenza, capite le 
nuove situazioni ed  introdotte le novità sorte nei 
mercati, nelle società e nelle conoscenze,  adottate 
le migliori tecniche derivate si determina una realtà 
mutata (perché vivente). 
•  La nuova realtà è gradita non solo se sono 
disponibili per tutti più risorse e conoscenze, ma 
anche migliori risultati se di non facile misurabilità  
•  Il passato significativo viene consegnato alla storia 
(memoria secolare) e il percorso ricomincia 
partendo dall’oggi e dai frutti durevoli del passato 
che si ricordano. 
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Memoria storica 
•  Informazioni, conoscenze, tecniche, esperienze e 
patrimoni materiali ed immateriali si conservano in più 
supporti di memoria storica dalle città, ai musei, alle 
biblioteche, alle scuole, alle organizzazioni religiose e 
culturali. 
•  La memoria delle attività è essenzialmente condensata 
nell’esperienza degli operatori quella del modo di 
pensare e comportarsi nella cultura e nell’educazione 
•  Ogni ciclo dell’intelligenza per elevarsi si appoggia 
sulla realtà precedente e sulla memoria di quelle che 
l’anno preceduta. 
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Le memorizzazioni degli studenti 
I cicli di formazione e di esperienza:  
1.  Durante l’infanzia: lingua, educazione e cultura base, 
leggere, scrivere e far di conto. 
2.  Durante l’adolescenza: formazione culturale adulta, 
primo approccio alla scienza e conoscenza 
tendenzialmente autonoma del reale. 
3.  Durante la laurea triennale formazione professionale 
all’intelligenza dei fenomeni economici e alle azioni 
razionali conseguenti. 
4.  Durante la laurea magistrale apprendere ad osservare la 
realtà economica e sociale e  ad esporre agli altri la 
propria analisi di ciò che è e di cosa sia bene fare per 
raggiungere gli obiettivi desiderati alla luce delle 
conoscenze teoriche e pratiche acquisite.   
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Fattori produttivi e risultati 
•  Il progresso economico e sociale dipende dai fattori 
produttivi disponibili e tra questi in particolare il fattore 
lavoro. 
•  I lavoratori vengono formati con l’istruzione curriculare e la 
formazione permanente, ma i risultati di questi sforzi 
dipendono non solo dall’intelligenza personale, ma anche 
dagli stimoli che l’ambiente economico e sociale da alle 
persone ed in particolare ai giovani per la formazione del 
capitale umano. 
•  La soddisfazione ed il benessere della popolazione dipende 
dai risultati conseguiti, non sempre facilmente misurabile in 
denaro reale o di conto (imputato). 
•  Lo schema sotto riprodotto  indica le principali categorie di 
risultati. 
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Il circuito del reddito e conoscenze 
•  Il rapporto tra il mondo della produzione con i 
risultati delle nuove tecniche è rappresentato 
dallo schema successivi che sintetizza il 
circuito del reddito con dettagliato il ruolo che 
le biblioteche, come deposito delle conoscenze 
sino a questo momento acquisite. 
•  Lo schema ha valore più generale in quanto le 
biblioteche sono una sineddoche del circuito 
dell’intelligenza. 
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Intelligenza, personalità e civiltà 
•  L’aumento dell’intelligenza del reale: umano, materiale,  
immateriale e spirituale accresce la  personalità dei 
singoli e la capacità dei singoli componenti, dei gruppi 
e dei paesi di contribuire alla civiltà della società in cui 
si vive e di quella futura. 
•  Le conquiste cognitive consentono di salire i gradi 
successivi dell’intelligenza schematizzati nella 
piramide successiva. 
•  Giunti alla vetta bisogna ridiscendere, ben operare e 
riprendere a salire per mantenere ed arricchire ad ogni 
circuito quanto già accumulato. 
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I gradi dell'intelligenza
Sapienza:	  
dell'uomo	  e	  di	  
Dio
Scienza:	  della	  natura,	  
dell'uomo	  e	  delle	  
società
Saggezza:	  saper	  ascoltare,	  
comprendere,	  tollerare,	  valutare	  
imparzialmente	  se	  e	  gli	  altri,	  
decidere
Abilità:	  saper	  apprendere,	  vedere,	  ragionare	  
e	  fare
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Una citazione millenaria sulle virtù che 
devono accompagnare l’intelligenza 
    …. spirito di sapienza e di intelligenza,  
 spirito di consiglio e di fortezza,  
 spirito di conoscenza e di timore del Signore. 
    …. 
 Non giudicherà secondo le apparenze 
 e non prenderà decisioni per sentito dire;  
 ma giudicherà con giustizia i miseri 
 e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese.  
     Isaia 11, 2-4 prima del  700 a.c. (Paolo) più di 300 anni 
prima della morte di Socrate, 200 prima di Buddha e 
Confucio, più di 1.300 prima dell’Egira, più di 2400 prima 
di Voltaire, A Smith ed E. Kant, 2700 prima di Internet. 
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Le aspettative della civiltà 
•  La citazione fa parte della profezia del Proto- Isaia relativamente alle virtù del 
Messia che doveva venire, per capire è bene chiarire che “timore del Signore”  
non fa riferimento ad una paura di Dio, ma il rispetto dei comandamenti e 
quindi dei principi morali ed il rifiuto dell’idolatria (false credenze e valori 
distorti). 
•  Secondo la migliore teologia ebraica e cristiana e tutti sono chiamati alle virtù 
messianiche e queste sono richieste anche dalle meditazioni della saggezza 
orientali e dalla filosofia razionalista dell’occidente.   
•  Questa è una delle aspettative della storia, ma è particolarmente interessante 
notare come intelligenza, conoscenza, l’epurazione delle informazioni false 
(sentito dire) e l’agire correttamene (giustizia) fossero già da allora centrali. 
•  Una graduale conquista millenaria deve appoggiarsi sulla memoria secolare per 
progredire ed avere il senso della direzione da seguire. 
•  Protagonisti e fatti citati e tempi segnalano la numerosità , la fatica e la speranza 
di progresso dei continui circuiti dell’intelligenza 
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L’intelligenza della globalizzazione 
•  Si stanno percorrendo i circuiti della svolta globale. 
•  Sta rapidamente affermandosi un’economia globale grazie all’universalità 
delle informazioni e delle conoscenze, alla diffusione mondiale delle 
tecnologie e delle autonomie politiche degli stati e della crescente 
ambizione di tutti i popoli allo sviluppo. 
•  Spesso ci mancano gli strumenti per osservare e conoscere il presente e 
governarlo, vanno così perse le migliori prospettive per il prossimo futuro.  
•  Così come con san Paolo è iniziato un percorso di fusione tra scienza greca,  
tecniche latine  e sapienza semitica, opera proseguita grazie  al recupero 
dell’antichità  classica da parte  dei proto-islamici, lo sviluppo della scienza 
e della tecnologia generato dal razionalismo occidentale ora è necessario 
uno sforzo d’integrazione delle civiltà tra occidente ed oriente tra nord e 
sud. 
•  Solo percorrendo e ripercorrendo il circuito dell’intelligenza si può 
progredire, superare le sconfitte  e vincere le sfide che la storia ci pone 
davanti. 
•  Cerchiamo di imparare a fare dei tentativi d’intelligenza del mondo d’oggi. 
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Percorso personale e di gruppo 
•  Non tutti accedono ad ogni fase del circuito dell’intelligenza 
come un operatore che contribuisce personalmente ai suoi 
contenuti, anche se difficilmente li può del tutto ignorare 
anche se come semplice utente. 
•  Il circuito dell’intelligenza è condiviso e percorso 
integralmente con ruoli significativi nei diversi blocchi dagli 
specifici gruppi, dai popoli e dall’umanità nel suo complesso. 
È un percorso che si fa in compagnia. 
•  La condivisione di quanto capito e provato in un blocco 
consente al collettivo sociale di capire, vivere e condividere il 
successivo. 
•  L’intelligenza è una virtù relazionale da condividere nel 
tempo e nello spazio. Un cittadino laureato la deve esercitare 
per se e per gli altri forte di quanto memorizzato, illustrarla, 
diffonderla, confrontarla, discuterla, riesaminarla. 
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Contenuti e prova del corso 
•  Per osservare e aiutarci a capire aspetti oggi salienti dell’economia 
globale ci avvarremo delle definizioni e dei dati di contabilità 
nazionale e delle conoscenze acquisite nella laurea triennale e negli 
altri corsi seguiti nella specialistica. 
•  Per individuare gli aspetti salienti ci rifaremo all’informazione 
economica e sociale di qualità. 
•  Per le definizioni, la comprensione dei dati e l’estrazione degli 
indicatori più significativi, che da essi si possono estrarre, ci rifaremo 
ai manuali e agli studi delle organizzazioni specializzate ed in 
particolare dell’OCSE. 
•  Per i dati ci rifaremo alle fonti delle statistiche ufficiali ed alle 
elaborazioni di ricerca. 
•  Inseriremo il nostro lavoro personale in documenti che esporremo e 
discuteremo in un sessione seminariale alla fine del corso.   
•  La redazione dei documenti sarà basata sul dialogo e confronto con il 
docente e tra gli allievi che potranno organizzarsi  in gruppi di lavoro. 
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Le intelligenze necessarie per la transizione 
verso la piena globalizzazione economica 
•  In questo secolo ed in particolare nei prossimi decenni 
tutti i continenti o aree omogenee sub-continentali 
vorranno partecipare allo sviluppo e questo rientra nelle 
loro possibilità e responsabilità. 
•  Le condizioni relative dei mercati e le interdipendenze 
delle economie aumenteranno e le egemonie saranno 
messe in discussione. 
•  Ci vuole molta più intelligenza per capire 
tempestivamente le variazioni intervenute, individuare 
gli strumenti efficaci ed elaborare linee d’intervento 
condivisi tra i soggetti significativi interessati. 
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Gli indicatori come primo passo del passaggio 
dall’informazione alla conoscenza 
•  Come visto gli sforzi internazionali sono volti 
all’individuazione degli indicatori necessari alla 
segnalazione dell’evoluzione dei fatti rilevanti adottati 
come base di valutazioni prima e poi di decisioni 
operativamente condivise. 
•  Gli indicatori sono anche alla base di linee di ricerca e 
d’innovazione che possano poi consentire operazioni 
economiche, efficaci ed efficienti che portino a 
progressi verificabili in tempi ragionevoli.  
•  Gli indicatori utili sono quelli che aiutano l’intelligenza 
della realtà, della sua dinamica e dei risultati. 
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Casi di studio suggeriti per la tesina 
1.  Le compatibilità mondiale delle principali 
economie nazionali (cfr. tentativo G20) 
2.  I mercati finanziari di diversa natura e le loro 
influenze sulle economie reali  
3.  La generalizzazione della via dello sviluppo 
in Africa e Medio Oriente 
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Informazioni, misure ed indicatori 
•  Per le informazioni base leggeremo durante questo mese Il 
Sole 24 Ore, da quanto letto passeremo a cercare altre 
informazioni in rete. 
•  Per i dati partiremo da quanto riportato nei data warehouse di 
ISTAT, OCSE, Eurostat, FMI, Banca mondiale, Nazioni unite. 
•  Per una prima rassegna della problematica da affrontare, dei 
dati e degli indicatori partiremo dalla ricca biblioteca digitale 
dell’OECD. 
•  Per gli indicatori discussi e sperimentati a livello mondiale 
vedremo quanto suggerito nelle pubblicazioni e nei siti 
specializzati come wikiprogress. 
•  Per le riflessioni e le analisi cercheremo nelle riviste, nei siti 
specializzati, nei contributi accademici: da Alm@DL a 
Scholar di Google quelli specializzati negli studi economici. 
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Altre fonti e rinvio 
•  Si ricordano i cataloghi delle biblioteche come fonti e 
localizzatori di pubblicazioni: 
–  Bologna e Italia, vedere il portale delle biblioteche: 
www.biblioteche.unibo.it  
–  Europa e mondo, vedere il meta catalogo di Karlsrhue:  
•  http://www.ubka.uni-karlsruhe.de/kvk_en.html 
•  Per un interessante modo di presentazione dei dati vedere 
Gapminder http://www.gapminder.org/  
•  Ovviamente i motori di ricerca sono un supporto generale per 
la ricerca delle informazioni. 
•  Indicazioni ulteriori sugli strumenti informativi ed intellettivi 
e segnalazioni bibliografiche sulla generalizzazione dello 
sviluppo e l’integrazione delle culture nel seguito del corso 
mentre ragioneremo assieme sui punti prescelti. 
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